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La bella lezione di Achille Ardigò, «uno di noi»…

GRAZIA VILLA

perché…

CON LA LEGA DEMOCRATICA

prattutto, non avrei scoperto che quella esperienza «per adulti o…per 

La perplessità maggiore, se non l’obiezione di f



 

 

d’altro, di qualcosa d’oltre… quello che cercavo anch’io.

NON UNA TERZA VIA, MA UNA NUOVA TERZA VIA

Ho cercato e trovato l’intervento che mi aveva così colpita

«Si avverte oggi che una terza via ci sarà, se c’è senso nella ricerca di 
una nuova terza via, nella discontinuità e insieme nella continuità. 
Cioè dovrà essere diversa anche da questa pur rilevante, terza via che 
ha costituito il meglio dell’esperienza democratica e della funzione 
dell’Europa nel mondo. (…) Noi cattolici democratici della Lega 
prendiamo posizione per la scelta della ricerca, della ricerca ideolo-
gica per una nuova terza via. Siamo alla vigilia di nuovi sviluppi nelle 
posizioni tecnologiche, economiche e politiche che secondo molti 
aspetti rivoluzioneranno, influiranno sul mondo del lavoro e sulla 
produzione non meno di quanto fece la rivoluzione industriale del 
secolo scorso. La ricerca di una nuova terza via per quelli che la vo-
gliono, per quelli che non accettano il pragmatismo dell’adatta-
mento». (Tavola rotonda «Esiste la terza via», Convegno Lega Demo-
cratica, 12-14 marzo 1982, Brescia, Appunti, n. 6, 1982).

Non sapevo ancora che dal quel momento sarebbe iniziato un lungo 
cammino, proprio con lui, lungo tutto il percorso della mia esperienza 
forte e indimenticabile nella Lega Democratica, prima con la partecipa-
zione alle scuole estive, poi nel rapporto molto stretto delle riunioni 
della Giunta della stessa Lega Democratica. La partecipazione a queste 
riunioni fu per me una occasione incredibile di studio, di approfondi-
mento e anche di fatica (otto ore per scendere a Roma di giorno e otto 
ore di notte per rientrare a Como!)

Non solo fatica fisica, perché trovarsi sullo stesso tavolo con Ardigò a 
parlare della scala mobile e dei mondi vitali, con Roberto Ruffilli e Ni-
colò Lipari di riforme istituzionali, con Paola Gaiotti di Europa e parte-
cipazione politica delle donne, con Pietro Scoppola di rapporto fede e 
politica, solo per esemplificare, esigeva uno sforzo continuo di letture e 
aggiornamenti. Non solo: con Fulvio De Giorgi, Beppe Tognon, insieme 
con Paolo Giuntella, eravamo lì a rappresentare le istanze dei più giovani 
e ne sentivamo la grande responsabilità. 



neo, quello di… «uno di noi»! 

UN PONTE, UN’ALTRA PROSPETTIVA, UNA SINISTRA COLLOCATA 
NEI MOVIMENTI DI VITA QUOTIDIANA

«C’è un compito complessivo che attende la Lega de

sacrificati dal nuovo compromesso (…) Tenere una testa di 
voler dire anche coltivare un’altra prospettiva: una sinistra che non si 

collocata anche nell’ambient
non “pubblici influenti” e nei possibili e attuali movimenti di vita quo-

OLTRE IL SISTEMA DISSIPATIVO DELL’ALTA FINANZA LIBERALE



 

 

nell’alta finanza liberale, nei banchieri laici o clerico
cles della Banca d’Italia. Bisogna che la dirigenza po-

dell’attuale sistema bancario.(…) In tempi di forti sacrifici p

IL RICAMBIO GENERAZIONALE E LE INNOVAZIONI CON SENTI-
MENTO

dirigenziali e non, nel sistema e nell’ambiente, sono ancora troppo 

– –
come “quelli della notte”, raccolti da Arbore al canto ironico della feli-

– –
forte la volontà di produrre innovazioni ‘ma con sentimento’ e non solo 



LA RIFORMA SANITARIA E LA DIFESA DELL’UNIVERSALISMO 
DELLE CURE

visione era già emersa in sede di Giunta a commento dell’applicazione 

«C’è bisogno che tutti gli interessati, amministratori pubblici, me-

aprire tutti gli spazi di pluralismo possibili alla nuova sanità. (…) Perciò 

burocratiche dell’esta-

dell’universalismo delle cure per la salute a muoversi per salvare, nel 

CON LA ROSA BIANCA

vicinati, nei quali potevamo sperimentare la stima e l’affetto profondo 

fedeltà e l’accoglienza anche festosa con la quale accettava di anno in 
anno i nostri inviti, pure quando l’altitudine della montagna gli creava 

Achille Ardigò, per noi era senza il prof, era… «uno di noi», e lo era 

e nell’annuncio cristiano, non solo per il suo riferimento costante alla 



 

 

…MA C’È UNA QUARTA VOCE!

1)C’è chi pensa che il rapporto chiesa/mondo e chiesa/storia si è così 

pari (…) ne consegue una prospettiva d

2)C’è chi pensa che almeno nei paesi di antica e consolidata tradi-

pubblica, però sotto l’assiduo monitoraggio della chiesa docente e a 

3)C’è chi prende atto con ispirazione biblica e paolina che la fram-

Ma c’è una quarta voce, quella del Concilio Vaticano II, quella della 
missione e dell’autonomia dei laici nella chiesa, quella dell’impegno so-

oce che è vibrata nell’esperienza della mia vita, con 

tanti altri. (…) v’è da sperare e pregare che questa quarta voce sia di nuovo 

“Il mondo attende –



servi”» (

«LEI DEVE TROVARE ISPIRAZIONI NEL PENSIERO DELLE ALTRE 
DONNE»…

da Teresa d’Avila a Elisabetta della Trinità, da Teresina di Gesù a Edith 

affidi…».

chi si cimentava nelle relazioni, anche quelle dell’amicizia politica: 

«Mettersi intenzionalmente di fronte all’altro per fare un’esperienza 
di relazione, rendersi conto di ciò che l’altro vive in profondità non 



 

 

commisurandolo con la propria esperienza e non riducendolo a pro-
pri schemi, ma riconoscendolo nella sua alterità» (Appunti personali 
non datati).

come può fare solo… «uno di noi»!

sparpagliatissimi confini e sull’Europa del benessere rilevanti flussi di 

immigrazioni, che arrivano soprattutto al Sud, attentano all’equilibrio 

vane. Malgrado ciò, l’ideale della piena occupazione sembra ormai 
un’utopia».


